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introduzione

Meraki è una parola greca che significa fare qualcosa, 
una grande impresa o un piccolo gesto quotidiano, con 
tutto il cuore. Tradurre non è solo offrire la possibilità di 
leggere in una lingua amica quello che altrimenti rimar-
rebbe sconosciuto, è molto di più: un atto di condivisione, 
l’avvio di un dialogo, un’idea di vita e di mondo. Meraki 
è una parola di quelle intraducibili, come ce ne sono in 
quasi tutte le lingue. La loro intraducibilità non è egoistico 
e altezzoso ritrarsi, rifiutando di indossare un’altra veste, 
è piuttosto proteggere suono e significato come si farebbe 
con una gemma preziosa.

Viviamo in tempi di sovrabbondanti anglicismi e ac-
cogliere come titolo una parola straniera può sembrare 
una stravaganza o un cedimento alla moda. Non è così. 
Ho scelto Meraki perché è una parola di cui sono inna-
morata, perché è quella civiltà l’inizio della nostra storia, 
perché «quasi tutto quello che gli uomini hanno detto di 
meglio è stato detto in greco» come scriveva Marguerite 
Yourcenar, perché come cittadina europea ancora piango 
i dolori che l’Europa non risparmiò al popolo greco. E 
infine perché in appena sei lettere Meraki racconta pas-
sione, impegno, generosità, slancio, dedizione, tutti sen-
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timenti che illuminati dalla ragione sono protagonisti di 
queste pagine. 

14 giugno 2017. Quel giorno alla Sapienza si teneva la 
lezione di congedo di Luca Serianni. Un’aula colma di per-
sone, moltissimi in piedi. Amici, colleghi e tanti allievi, più 
generazioni raccolte insieme. Congedo sembra una parola 
triste, ma quel giorno non lo era affatto. Forse perché gli 
allievi presenti, quelli che lo erano stati un tempo lontano 
e i giovani ancora studenti, quasi per magia sembravano 
una cosa sola. Da loro veniva un’aria buona di giovinezza, 
la stagione dei sogni quando tutto sembra possibile, anche 
credere che gli anni non volano. Un giorno di festa, quel 
giorno.

Chi ha avuto la fortuna di esser lì ha ascoltato una lezio-
ne bellissima sull’insegnamento dell’italiano, con un esor-
dio e una conclusione che non si dimenticano. Dal ricordo 
commosso dei maestri che gli avevano indicato la strada, alla 
riflessione sul suo ruolo di docente con il richiamo all’arti-
colo 54 della nostra Costituzione: «I cittadini cui sono affi-
date funzioni pubbliche hanno il dovere di adempierle con 
disciplina e onore». In quarant’anni di insegnamento Luca 
Serianni, nel pieno rispetto del dettato costituzionale, ha 
certamente svolto il suo servizio «con disciplina e onore», 
ma anche con infinita passione. Ha offerto un altissimo ma-
gistero, riconosciuto e valorizzato talenti, indicato itinerari 
di studio nel rispetto delle inclinazioni individuali e soprat-
tutto ha sempre accompagnato i suoi studenti con fiducia e 
speranza convinto che «Chi sceglie di fare l’insegnante non 
può permettersi il lusso di essere pessimista, perché ogni 
allievo è una risorsa preziosa». 

Quando Luca quel giorno finì di parlare e la sala ri-
suonò di interminabili applausi che valevano abbracci, 
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